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In collaborazione con

La lente sul commercio

Il presidente Raffaele Chiappa

Tempo di Covid 
per il commercio 
sfida digitale 
e sostenibilità

●  Confcommercio fa una foto-
grafia del panorama commercia-
le italiano, per capire le nuove 
abitudini di consumo degli italia-
ni nell’era post Covid-19. 
«L’avvento del Coronavirus – 
spiega Raffaele Chiappa - ha to-
talmente sconvolto il commercio 
globale. Alcuni settori sono stati 
colpiti più di altri, basti pensare 
al turismo o agli esercizi commer-
ciali, ma anche all’industria au-
tomobilistica o dei macchinari. 
Altri settori, invece, hanno regi-
strato una notevole crescita, co-
me quello alimentare, quello del-
le forniture mediche o degli arti-
coli per l’igiene e DPI». 
Le aziende hanno dovuto ade-
guarsi alle esigenze della situa-
zione, introdurre nuovi strumen-
ti, incrementare i servizi offerti e 
aumentare la presenza online. «Il 

digitale – prosegue Chiappa - ha 
assicurato alla maggior parte del-
le imprese di poter continuare a 
lavorare anche sotto pandemia e 
di ampliare, in alcuni casi, il pro-
prio raggio d’azione e Confcom-
mercio è stata ed è al loro fianco». 
Nel 2020 le imprese sono dimi-
nuite di oltre 300mila, di cui 
240mila per colpa della pande-
mia e si stima che un’impresa su 
quattro chiuderà i battenti, so-
prattutto nel settore della ristora-
zione e degli alloggi. 
«Da un lato – prosegue Chiappa 
- occorre sostenere le imprese più 
colpite dai lockdown e introdur-
re finalmente una giusta web tax. 
Dall’altro è necessario mettere in 
campo un urgente piano di rige-
nerazione urbana per favorire la 
digitalizzazione delle imprese e 
rilanciare i valori identitari delle 

Chiappa: «Non più solo una semplice 
transazione ma un’esperienza capace 
di offrire intermediazioni con le persone»

nostre città». 
Per sostenere i propri associati, a 
livello nazionale Confcommer-
cio ha portato avanti importanti 
progetti e collaborazioni, come 
“Compro sottocasa perché mi 
sento a casa”, l’accordo con Sho-
pify, Edi e la convenzione con  
eBay. 
«Ci troviamo di fronte ad un ra-
dicale cambiamento delle abitu-
dini dei consumatori post pan-
demia – sottolinea Chiappa - 
comprare online è diventato 
sempre più semplice, ma anche 
più comodo». 
«Possiamo affermare – sottolinea 
il presidente – che è anche cam-
biata la domanda dei consuma-
tori e a fronte di questi nuovi bi-
sogni le imprese si sono adegua-
te. Per prima cosa hanno aumen-
tato la loro presenza online, of-

frendo nuovi servizi digitali e so-
luzioni di consegna. Si sono poi 
impegnate per accrescere la pro-
pria visibilità attraverso soluzio-
ni creative con collaborazioni tra 
settori diversi. Si sono anche im-
pegnate per aumentare la sicu-
rezza sia del personale che dei 
propri clienti, adottando misure 
igieniche e strumenti per la sani-
ficazione degli spazi. È anche au-
mentata l’attenzione verso la so-
stenibilità: packaging non inqui-
nanti, prodotti che rispettano 
l’ambiente, iniziative solidali. La 
pandemia ha quindi trasforma-
to il commercio: non più solo una 
transazione commerciale, ma 
un’esperienza fisica e digitale ca-
pace di offrire intermediazioni 
con le persone». 
 _ testi a cura di Laura Carabia e 

Daniela Scotti

Imprenditoria femminile, via al fondo regionale

● Nuove imprese “rosa” nascono, 
innovano, si sviluppano, grazie al 
supporto economico del “Fondo 
regionale per l’imprenditoria fem-
minile e women new deal”, attivato 
per favorire l’avvio, la crescita e il 
consolidamento di attività impren-
ditoriali a conduzione femminile, 
con la maggioranza dei soci donne 
e professioniste. Uno strumento in-
novativo con l’obiettivo di sostene-
re con contributi a fondo perduto 

(fino a un max di 30mila euro) le 
micro e piccole imprese, anche in 
forma associata e le singole partite 
Iva che operano sul territorio regio-
nale da non più di 5 anni. L’istrut-
toria e la selezione dei progetti so-
no affidati ad Artigiancredito, ver-
ranno valutati in base a una serie di 
criteri come le ricadute positive in 
termini occupazionali; la rilevanza 
della componente femminile e gio-
vanile; la valorizzazione dei mestie-

ri della tradizione, la conciliazione 
dei tempi di vita e lavoro e la condi-
visione delle responsabilità di cura 
famigliari; lo sviluppo dei percorsi 
di inclusione sociale e lavorativa di 
donne a rischio di fragilità sociale; 
il contenuto innovativo dei proget-
ti.  L’aiuto non potrà superare il 40% 
dei costi ammessi, per la parte non 
coperta dal finanziamento agevo-
lato eventualmente ottenuto attra-
verso i fondi Microcredito o Starter. 

I progetti dovranno prevedere un 
costo totale ammissibile non infe-
riore a 8.000 euro e tra le spese am-
missibili figurano quelle per ristrut-
turazioni edilizie, acquisto di mac-
chinari, attrezzature, impianti, 
hardware e software, arredi, brevet-
ti, iniziative promozionali e parte-
cipazione a fiere ed eventi, consu-
lenze specialistiche e spese per for-
mazione. Per info 0523 461863 svi-
luppoaziende@cafimprese.com.

Due nuovi corsi di formazione 
per rappresentanti e alimentari

● Iscom E.R sede di Piacenza, en-
te di formazione di Confcommer-
cio Piacenza segnala l’avvio di due 
nuovi corsi di formazione. 
Corso per agente e rappresentante 
di commercio 2019-13233 / RER 
PR2 ED2 in modalità video confe-
renza a partire dal 5 ottobre. 
Corso professionale per il commer-
cio e la somministrazione di alimen-
ti e bevande (SAB) 2019-13232 / RER 
PR 1 ED2 in modalità video confe-

renza a partire da mercoledì 22 set-
tembre. Le lezioni si terranno in ora-
rio pomeridiano o serale in base al 
numero maggiore di preferenze che 
perverrà da parte dei corsisti (nei 
moduli di iscrizione viene richiesta 
la disponibilità). Per iscriversi, o ave-
re informazioni è possibile contat-
tare gli Ufficio di Iscom E.R. sede di 
Piacenza al numero 0523 461812/52 
oppure scrivere a iscomerpc@unio-
necommerciantipc.it.

Piacenza Vetrine Vive 
ecco i primi risultati 
presto una riapertura

● Dal centro di Piacenza è parti-
ta nel mese di giugno l’iniziativa 
“Piacenza Vetrine Vive” promos-
sa dall’Associazione Commer-
cianti “Vita in Centro a Piacenza”, 
in collaborazione con il Comune 
di Piacenza, Unione Commer-
cianti, Confesercenti, Cna e sotto 
la supervisione e il coordinamen-
to organizzativo di Iscom Group 
Emilia Romagna. 
Ideata per contrastare il fenome-
no dello spopolamento commer-
ciale cittadino, e contemporanea-
mente per valorizzare l’immagine 
delle vie dello shopping a comin-
ciare da quelle del centro storico 
della città “Piacenza Vetrine Vive” 
a poco più di un mese dalla sua 
partenza, ha già ottenuto un pri-
mo tangibile risultato. Infatti, una 
delle vetrine, messe a disposizio-
ne dai proprietari degli immobili, 
allestita e arredata dalla vetrinista 
professionista Elena Osi, con strut-
ture di design ed oggetti e prodot-
ti forniti da alcuni commercianti 
del centro, dopo esser stata ogget-
to, come pure un’altra, in altra par-
te del centro, di lusinghieri com-
menti da parte di chi vi passava, 
anche solo frettolosamente innan-
zi, è stata restituita a “nuova vita” 
commerciale, mediante l’impe-

gno per un’apertura a breve, di una 
nuova attività commerciale. Il tut-
to con ovvia reciproca soddisfa-
zione del comitato organizzatore 
e della proprietà del negozio. 
«Abbiamo così già raggiunto uno 
dei principali scopi che ci erava-
mo prefissati» afferma la presiden-
te di Vita in centro a Piacenza, Eu-
genia Maserati, «e ringraziamo per 
questo tutti gli attori che si sono 
spesi nella preparazione ed attua-
zione di tale bella iniziativa, che 
hanno costituito un team, vincen-
te ed affiatato». «In modo partico-
lare voglio ringraziare il presiden-
te di Unione commercianti Raf-
faele Chiappa ed il direttore Gian-
luca Barbieri, che hanno voluto e 
collaborato fortemente a questa 
iniziativa». L’auspicio è che ora 
questo successo, risulti “contagio-
so” per chi fosse interessato ed ab-
bia una vetrina vuota da mettere 
a disposizione e che lo si possa al 
più presto replicare, non solo nel 
centro storico della nostra città.

Successo dell’iniziativa 
partita nel mese di giugno 
promotori soddisfatti


